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«A destra non si va> * 
mm* mm* 

Giovedì mattina gli ope
rai della Breda Siderurgica 
sono scesi in sciopero per 
difendere la propria salute 
e per protestare contro la 
impressionante catena di 
« omicidi bianchi >. Una lot
ta sacrosanta, attuale come 
attuali, anzi quotidiane, so
no purtroppo le notizie di 
lavoratori che perdono la 
vita in questo o quel cantie
re, in questa o quella fab
brica. Il tipo di sviluppo eco
nomico in atto non solo at
tacca i livelli di occupazio
ne ma qualcosa di più: e co
si accade che spesso il po
sto di lavoro si trasforma 
in una specie di assurdo 
campo di battaglia. E* il 
caso ad esempio dell'Italsi-
der di Taranto, dove gli 
operai morti ormai si conta
no a decine. 

Ebbene, gli operai della 
Breda Siderurgica, giovedì 
mattina hanno voluto dare 
a questa loro protesta un 
contenuto politico. A grup
pi si sono incamminati per 
le vie di Sesto San Giovan
ni e hanno cancellato tutte 
le scritte fasciste con le qua
li la teppaglia missina ave
va imbrattato i muri la not
te precedente. Anche que
sto è un modo di dire no a 
certe spinte conservatrici e 
moderate che vorrebbero an
cora una volta eludere i 
gravi problemi economici e 
sociali che travagliano il 
paese oppure risolverli nel 
solito modo, per mettere in 
discussione le conquiste rea
lizzate in questi anni dai la
voratori italiani. 

C'è una manovra in atto 
che si avvale della regia di 
ben noti personaggi, ma 
chiara è la risposta dei lavo
ratori: impossibile andare 
indietro, la strada da pren
dere è un'altra ed è quella 
di un rinnovamento profon
do del tipo di sviluppo ba
sato sulle grandi riforme so

ciali, sulla programmazione 
corretta e controllata demo
craticamente degli investi
menti pubblici e privati, sul
la eliminazione di ogni for
ma di parassitismo e di spe
culazione. 

Questa richiesta si è fatta 
forte nel corso della setti
mana e crescerà ancora. Es
sa sale dalle fabbriche e 
dalle campagne, investe in
tere città e in maniera uni
taria, coinvolgendo le stesse 
forze politiche. I fatti lo di
mostrano. Per le riforme, 
l'occupazione, una nuova po
litica economica venerdì si 
è fermata Brescia. I tre sin
dacati hanno organizzato 
una grande manifestazione: 
vi hanno aderito anche i 
giovani del movimento stu
dentesco, i coltivatori del
l'Alleanza dei contadini e la 
Confederazione provinciale 
degli artigiani. La classe 
operaia non è sola a batter
si. E per le vie della città 
dove si è snodato un corteo 
di oltre diecimila persone, 
tutti hanno potuto leggere 
un manifesto che portava le 
firme del PCI, PSI e PSIUP. 

Nello stesso giorno in scio
pero generale è scesa Pisa. 
Migliaia di persone strin
gendosi attorno agli operai 
della Saint Gobain in lotta 
per difendere il posto di la
voro messo in pericolo dal 
padrone francese, hanno 
chiaramente detto che biso
gna cambiare, che bisogna 
andare avanti, e costruire 
una situazione economica e 
politica nuova. Anche qui 
una fiumana di gente è sfi
lata per le strade. E in te
sta questa volta c'erano, ac
canto ai sindacalisti, i diri
genti dei partiti politici, 
non solo quelli del PCI, del 
PSI e del PSIUP ma anche 
quelli della DC e del PSDI. 

Abbiamo detto di Brescia 
e di Pisa, ma domani sarà 
la volta di Foggia e di Ra
gusa, giovedì di Forlì, il 3 

febbraio Roma. Il movimen
to si sviluppa in ogni parte 
del paese e oggettivamente 
acquista un significato po
litico inequivocabile. Mila
no, ad esempio, ancora una 
volta è stata al centro di 
grandi manifestazioni di 
massa. Su tutte, quella degli 
operai dell'Alfa Romeo che 
hanno mobilitato i metal
meccanici di tutta una zona 
della città. Cinquantamila in 
sciopero, quindicimila in 
corteo. Il presidente dell'Al
fa Luraghi, lo stesso che re
spinge le richieste dei lavo
ratori e autorizza operazioni 
repressive antisindacali, ha 
detto che la produzione nel 
1971 è aumentata del 14 per 
cento. Il loro dovere gli ope
rai lo fanno per intero, chi 
è in difetto sono i padroni 
privati e coloro che non 
sanno assegnare a queste 
aziende a Partecipazione sta
tale un ruolo diverso, sotto 
ogni profilo. 

Lo scontro è più che mai 
aperto: nella fabbrica del 
Portello, quelli dell'Alfa ci 
hanno portato i rappresen
tanti delle cento fabbriche 
metalmeccaniche della zona 
e con loro hanno dato vita 
ad una assemblea insolita, 
altamente unitaria, e soprat
tutto impegnata nel collega
re quella vertenza alla bat
taglia più generale per le 
riforme e per un nuovo ti
po di sviluppo economico. 
Infine Pirelli, Innocenti, Oli
vetti: sono gli * altri nomi 
< illustri » pubblicati a più 
riprese sul giornale nei set
te giorni trascorsi. Eppoi le 
categorie: dai braccianti che 
hanno preannunciato un ul
timatum alla Confagricoltu-
ra, ai riparatori navali che 
sono scesi in piazza per le 
vie di Genova, ai minatori. 
Il movimento unitario è una 
realtà. Ed è con esso che bi-
SO(jnq fare i conti 

Romano Bonifacci 

Una nota della segreteria confederale 

Giudizio critico della CGIL 
sul documento confindustriale 
I comportamenti del padronato smentiscono le ipotesi pre
sentate - La previsione sui posti di lavoro ha un valore essen
zialmente propagandistico - La linea del movimento sindacale 

Nel quadro della decisione 
assunta dalle tre Confedera
zioni di definire nella previ
sta riunione unitaria degli 
Esecutivi confederali un'orga
nica e definitiva posizione. 
valida per tutto il movimen
to sindacale, sugli attuali pro
blemi economici e sociali, la 
Segreteria della CGIL na ri
tenuto opportuno esprimere 
una prima valutazione su al
cuni aspetti del documento 
della Confindustria, al fine 
di concorrere alla formulazio
ne del giudizio unitario de
finitivo. 

a In ordine alla previsione 
del documento della Confin-
dustria — afferma la segre
teria CGIL — di incremento 
deìl'occuoazione nel 1972 di 
550 mila* posti di lavoro si 
deve rilevare che questa ha 
un valore essenzialmente pro
pagandistico A parte il fat
to che nel corso del 1971 le 
forze di lavoro sono dim.ninte 
in misura rilevante e che tra 
l'altro secondo valutazioni 
della stessa Confindustria, la 
riduzione delle ore lavorative 
dell'industria, a causa di de
cisioni imprenditoriali, rorri-
eponde all'espulsione di 120 
mila lavoratori dal processo 
produttivo, i comportamenti 
effettivi del padronato smen
tiscono le ipotesi del docu
mento conf ndustriale in 
quanto i processi di ristrut
turazione in atto accentuano 
i tradizionali squilibri terri
toriali e sociali e determina
no pesanti riduzioni dell'oc-
cupizione come è stato uni
tariamente sottolineato nel do
cumento del 12 gennaio. Ri-
tulta quindi evidente che la 
ipotesi della Confindustna è 
Affidata soltanto agli investi
menti pubblici in edilizia e 
ad un piano di investimenti 
privati nello stesso settore che 
tende ad eludere i problemi 
dell'attuazione della legge sai-
la casa, fuori di ogni linea 
di riforma e di controllo de
mocratico. con una prevedibi
le concentrazione di investi
menti nelle zone del Nord». 

e In alternativa alla politica 
congiunturale della Conflndu-
gtria, confermata nel docu
mento del 14 gennaio, le tre 
Confederazioni hanno ripetu
tamente affermato che l'obiet
tivo prioritario dell'espansio
ne dell'occupazione — affer
ma la nota della CGIL — si 
realizza attraverso un deciso 
e qualificato rilancio degli in
vestimenti produttivi pubbli
ci e privati nell'industria e 
nell'agricoltura, il quale assu
ma i vincoli dell'occupazione 
t dello sviluppo del Mezzo
giorno con assoluta priorità, 
Per tale politica, d'altra pw-
te, le Confederazioni dei lavo
ratori non considerano unica 
Interlocutrice la Confindu-
stria. anche se con essa con
siderano utile il confronto rea
lizzato sui problemi di poli
tica economica. Infatti il 12 
gennao esse hanno rimesso 
un documento di precise ri
chieste economiche e sociali 
Al partiti democratici in vista 
anche della formazione del 
nuovo Governo. La proposta 

della Confindustria è ancora 
più grave quando fa dipende
re l'incremento dell'occupazio
ne dal contenimento degli au
menti salariali e da un r.gi-
do controllo centralizzato del
le politiche rivendicative del 
sindacato ». 

« La richiesta padronale di 
favorire gli adeguamenti or
ganizzativi e assicurare ima 
adeguata mobilità della ma
nodopera presuppone la ri
nuncia del sindacato ad :nter-
venire nell'organizzazione del 
lavoro ed a difendere l'occu
pazione in una fase di •".or
ganizzazione delle aziende e di 
attacco alle esigenze dei Lavo
ratori. Questo disegno non 
può ovviamente che essere 
respinto dal sindacato in 
quanto, mentre tende a ridur
re il suo potere contrattuale 
nella fabbrica e nella società, 
mira altresì a riversare sui 
lavoratori le conseguenze ^el
le attuali difficoltà economi
che e il costo della ripresa 
di un meccanismo di svilup
po che è stato causa di gra
vi negative conseguenze per 
il Paese e che i sindacati in
tendono trasformare profonda
mente ». 

« II documento delle Confe
derazioni del 6 ottobre è d'al
tra parte esplicito — continua 
la CGIL — a questo propo
sito nell'arTermare che nel qua
dro della sua strategìa uni
ficante, basata sugli obiet
tivi prioritari della piena oc
cupazione e delle riforme, del

la lotta contro l'aumento dei 
prezzi e per il miglioramen
to delle condizioni di lavoro, 
l'intero movimento sindacale 
intende ancor meglio definire 
ed applicare una politica con
trattuale che risulti coerente 
con questi obiettivi. Su que
sta linea, del tutto autonoma. 
del movimento sindacale, coe
rente con i suoi obiettivi e 
realizzata in un effettivo rap
porto democratico con i .avo-
ratori i prossimi rinnovi con
trattuali e lo sviluppo dell'azio
ne rivendicativa saranno un 
ulteriore momento di incisi
va ed efficace azione per la 
conquista di migliori condi
zioni di vita e di organizza
zione del lavoro e. insieme, per 
esigere un radicale mutamen
to delle politiche economiche 
del oadronato e pubbliche ». 

a Perciò, il disegno della 
Confindustria — conclude la 
nota — risulta nella --.istan
za ch'aramente contrastante 
con quello delineato dalle or
ganizzazioni dei lavoratori e 
anche là dove, su singoli pun
ti. si presentano formali con
vergenze. queste sono del tut
to estranee al disegno di ri
forma economica e sociale so
stenuto dai sindacati. La .Se
greteria della CGIL non può 
poi che esprimere un com
pleto dissenso sull'ipotesi po
litica che sostanzia il docu
mento della Confindustria: 
quella di una cogestione cor 
porativa dell'economia tra sin 
dacati e imprenditori ». 

Per il 7 e 8 febbraio 

Convocati gli esecutivi 
delle tre Confederazioni 

Saranno discusse le proposte della Confindustria 
Le segreterie confederali del

la CGIL, CISL e UIL hanno 
discusso la situazione econo
mica con particolare riferi
mento al documento intercon-
federale del 6 ottobre ed a 
quello presentato dalla Con 
findustria nell'ultima riunione. 

Le segreterie confederali so
no state concordi nel ritenere 
che «una presa di posizione 
globale sulla politica econo
mica, non possa prescindere 
dalla valutazione del punto di 
vista delle altre parti sociali 
— imprenditori pubblici e al
tre organizzazioni imprendito
riali — e del Governo: e ciò 
in considerazione della parti
colare importanza dell'attuale 
situazione economico-sociale 
del Paese». 

Le segreterie confederali 
hanno riconfermato altresì « la 
loro volontà di dar luogo ad 
un giudizio conclusivo sul do
cumento della Confindustria 
che preveda la partecipazione 
di tutte le strutture categoria
li e territoriali e che possa 
culminare in una riunione uni

taria dei massimi organismi 
esecutivi ». 

A tal fine hanno proceduto 
alla convocazione dei tre ese
cutivi confederali per 11 7 e 8 
del mese di febbraio. 

Le segreterie confederali, in
fine, hanno deciso di proce
dere con la speditezza richie
sta dai problemi in discussio
ne nel confronto e nella veri
fica con le altre parti sociali. 

Mezzogiorno: decisa una 
riunione dei sindacati 
Nei giorni 14 e 15 febbraio si 

svolgerà a Bari un incontro 
tra le tre Confederazioni, i di
rìgenti sindacali del Mezzogior
no ed i responsabili delle fe
derazioni nazionali di categorìa. 
per esaminare i problemi rela
tivi alla situazione economica e 
sindacale del Sud. La riunio
ne costituirà un momento di 
particolare rilievo per puntua
lizzare lo sviluppo delle inizia
tive a delle lotte. 

Problemi e prospettive per la costruzione del nuovo sindacato in una conversazione con il compagno Luciano Lama 

Il programma dell'anno per l'unità 
Giorno per giorno il confronto di posizioni per definire atteggiamenti comuni - Delegati e consigli di fabbrica - La par
tecipazione delle minoranze - L'influenza della situazione politica generale - Perchè si respinge i l referendum sul 
divorzio - Le difficoltà e gli ostacoli - Assurde « garanzie » richieste dal padronato - Il rapporto con le forze politiche 

Il 1° febbraio, per la prima 
volta, i tre segretari generali 
della Cgil, Cisl e Uil si pre
senteranno assieme alla confe
renza stampa in cui sarà fatto 
il bilancio dell'attività svolta 
e si delineerà quella da porta
re avanti. Si sta lavorando per 
preparare, per la metà di mar- > 
zo, la grande assemblea nazio
nale dei delegati di fabbrica. 
Le categorie, come i metalmec
canici e gli edili, preparano an
ch'esse assemblee nazionali dei 
delegati. Poi ci saranno nel 
settembre i congressi di scio
glimento e quindi subito al la
voro per il congresso dell'uni
tà che deve avvenire a feb
braio del prossimo anno. 

Tutto questo complesso di 
iniziative che impegnano milio
ni di lavoratori, si accompagna 
alla esigenza di sviluppare for
ti azioni per una diversa poli
tica economica e sociale che 
significhi occupazione, sviluppo 
del Mezzogiorno, profondo rin
novamento della agricoltura. 
grandi riforme, nuove condi
zioni di vita per le masse po
polari. E quest'anno scadono i 
contratti che interessano le più 
grandi categorie dell'industria. 
dai metalmeccanici agli edili. 
ai chimici mentre i braccianti 
sono ancora impegnati nella 
azione per il rinnovo del patto 
nazionale. 

Un programma quindi denso 
di iniziative nell'anno che ormai 
da molti dirigenti sindacali vie
ne chiamato e l'anno dell'uni
tà ». Una unità che giorno giorno 
si costruisce nel confronto del
le posizioni, nella ricerca di 
atteggiamenti comuni sui vari 
problemi. E* questo il modo 
concreto in cui il processo uni
tario va avanti, supera le dif
ficoltà, arriva ad approdi di 
grande rilievo, quali il recente 
documento sulla situazione eco^ 
nomica e politica o quello sui 
problemi dell'agricoltura. 

Senza dubbio un fatto nuovo 
nella vita delle Confederazioni. 
un momento di approfondimen
to e di verifica è costituito dal
la assemblea naz.onale dei de
legati. 1 delegati, i consigli di 
fabbrica hanno rappresentato 
un momento di grande impor
tanza nella vita del movimento 
sindacale. Ci sono luci e om
bre nel funzionamento e nella 
estensione, nella problematica 
affrontata dai consigli; incer
tezze. dibattito aperto sulla de
finizione della loro funzione 
nelle strutture sindacali setto
riali e territoriali. L'elezione 
dei delegati su scheda bianca 
— questo è un fatto assodato — 
ha permesso l'apertura di un 
processo di vasta partecipazio
ne dei lavoratori, ha dato in 
molti casi nuova vitalità al 
sindacato, ha reso possibile un 
rapporto rinnovato e più saldo 
fra sindacato e lavoratori. C'è 
un problema di dibattito aper
to: la tutela delle minoranze. 
minoranze non inventate o le
gate alle vecchie matrici del 
sindacato, ma quelle che ven
gono fuori nel momento eletto
rale. Come è possibile che tali 
componenti, anche se minori
tarie. partecipino, siano pre
senti? E' un problema impor
tante questo, se veramente si 
crede che i nuovi organismi 
rappresentino la struttura di 
base del sindacato. 

<r Questa partecipazione è pos
sibile — mi dice il compagno 
Luciano Lama, segretario gene
rale della Cgil. nel corso di una 
lunga conversazione — e ciò 
non offende la scelta diretta 
dei lavoratori, non ferisce l'uni
tà. Le minoranze escluse diven
tano invece ostili all'unità e 
noi non vogliamo, i lavoratori 
non vogliono, che il momento 
del voto che esprime la de
mocrazia diretta possa mettere 
in crisi l'unità *. 

Un problema 
su cui misurarsi 

Questo dei delegati, dei con
sigli di fabbrica è quindi un 
problema reale con cui tutte le 
forze si devono misurare. Cer
to non è l'unico da affronta
re e risolvere. La strada del
l'unità non è facile. E' un cam
mino costellato ancora di osta
coli. Se con una formula vo
lessimo definire il valore posi
tivo delle intese raggiunte a 
Firenze, si potrebbe dire che 
esse hanno rappresentato la ri
sposta positiva alla controffen
siva conservatrice e moderata. 
Controffensiva che si sostan
zia oggi nel tentativo di spo
stare a destra l'asse politico del 
paese, e che trova nel padro
nato il protagonista più ag
guerrito. 

e C'è una influenza — mi di
ce Lama — della situazione po
litica generale sul movimento 
sindacale. Avvenimenti come il 
referendum antidivorzio che i 
lavoratori, le tre confederazio
ni respingono perché provoche
rebbe divisioni che non giove
rebbero certo alla causa delle 
masse popolari, o come le ele
zioni anticipate se vi saranno, 
eserciterebbero una influenza. 
Non siamo un corpo separato 
nella società e quindi l'unità 
potrà essere più o meno facile, 
più o meno ampia, anche. Ab
biamo stabilito dei tempi, del
le scadenze. Intendiamo rispet
tarle. anche perché se oggi una 
delle minacce principali è quel
la della stolta a destra, la ri
sposta fondamentale dei lavo
ratori. anche se difficile, non 
può che essere l'unità ». 

Di ciò sono ben coscienti le 
forze moderate, conservatrici. 
Basta vedere come la stampa 
padronale cerca, nel tentativo 
di spostare a destra la stessa 
situazione sindacale, di presen
tare determinati gruppi che 
operano all'interno Beila Cisl e 
della Uil. Secondo i giornali 
padronali, essi sarebbero la 
matrice di una nuova confede
razione, naturalmente una con
federazione gialla. Su questo 
battono la gran cassa, intervi
stano certi figuri isolati, scissio
nisti senza seguito. Il tentativo 
di bloccare la Uil, di approfon
dire ancor di più la piaga di 
un travaglio che dura da mol
to tempo e che vede special
mente dei socialdemocratici 

avanzare continue pressioni at
traverso la minaccia di una 
loro rottura, è chiaro. Cosi al
cuni gruppi che operano all'in
terno della Cisl e che fanno 
capo ai dirigenti dei braccian
ti e dei coltivatori: la loro te
matica è largamente battuta 
dal movimento. Lo avvertono 
essi stessi, e negano — ed è 
un fatto da considerare nel, 
suo dovuto significato — una 
volontà scissionista, di fronda. 
11 tentativo è quello di inde
bolire la confederazione uni
taria futura, i contenuti delle 
sue politiche, delle sue inizia
tive. che di per sé non è cer
to un compito di facile re.Viz 
zazione. 

« Si tratta — dice Lama — 
di mettere insieme milioni di 
uomini, esperienze diverse, ca
tegorie e settori diversi, di 
vincere la pressione dei nemici. 
Il vero problema dell'unità sarà 
quello di realizzare la direzio
ne politica che deve nascere 
da una crescita della coscien 
za di classe delle masse lavo
ratrici. Nuotiamo in un mare 
grande Bisogna perciò essere 
buoni nuotatori ». 

Un mare grande 
pieno di scogli 
Le insidie, dicevamo, non 

mancano. Guardiamo un recen
te esempio: il documento pre
sentato dalla Confindustria su 
cui i sindacati stanno discuten
do. La Confindustria ha presen
tato proposte « organiche » sul 
piano del metodo. Ma nella so
stanza si tratta di una giran
dola di miliardi, di decine di 
migliaia di posti di lavoro tut
ti apparentemente nuovi pro
messi con grande dovizia. Tut
to è realizzabile, a patto che 
sia lo Stato a pagare, che i 
soldi da investire siano quelli 
pubblici e non degli imprendi
tori. Si tratta cioè di un piano 
di spesa pubblica presentato 
dalla Confindustria Da parte 
privata non c'è alcun impe
gno. Non solo: si chiedono « ga
ranzie » al sindacato. Neppure 
quindi un semplice tentativo di 
« integrazione » del sindacato. 
Lo Stato dà tanto, io investo. 
dice la Confindustria. voi la
voratori garantite la « pace 
sociale». E mentre la Confindu
stria parla di investimenti con 
i soldi pubblici nel Mezzogior
no, la Fiat va a spendere i 
miliardi ottenuti dallo Stato in 
quel di Biella. 

« Un mare grande — dico a 
Lama — ma anche pieno di 
scogli ». « Certo, pieno di sco
gli ma il processo collegato al
lo sviluppo delle lotte comples
sivamente va avanti, la volon
tà dei lavoratori è tesa a su
perare gli ostacoli ». 

• Continuiamo il nostro collo
quio spostandolo su un argo
mento che è anch'esso di di
battito. di confronto. Il rap
porto sindacati-partiti. « Il pri
mo contatto che abbiamo avu
to — sottolinea Lama — ha 
assunto, pur con dei limiti. 
un grosso significato per in 
quadrare giustamente tale rap 
porto ». 

Qua e là nel movimento sin
dacale affiora un misconosci
mento del ruolo dei partiti. 
delle istituzioni democratiche 
che i lavoratori si sono conqui
stati. I recenti documenti con
federali invece riportano il prò 
blema nel suo giusto àmbito. 
riconoscono ai partiti il ruolo 
fondamentale che hanno nella 
società italiana. Non si tratta 
solo di un fatto formale, di 
una sottolineatura. Investe in
vece ai fondo il discorso sul 
sindacato, sulla sua natura, sul 
ruolo che intende svolgere nel
la società italiana, sul suo 
uscire dalla fabbrica, dal luogo 
di lavoro per diventare com
ponente dello schieramento di 
forze che si batte per il rin
novamento del paese. 

Nei precedenti incontri le pò; 
sizioni reali di alcuni partiti 
sono state alquanto sfumate. 
« Andiamo ai nuovi incontri — 
mi dice Lama — con un docu
mento chiaro. Noi cerchiamo 
dei sostenitori delle nostre po
litiche. Non abbiamo pregiu
diziali nei confronti di alcun 
partito democratico. Se ci so
no da registrare divergenze 
o convergenze lo faremo pun
tualmente dopo ciascun incon
tro». 

Il colloquio si chiude su que
ste battute. In Lama c'è la fi
ducia nell'avvenire del sinda
cato unitario. Una fiducia che 
deriva dal contatto sempre più 
stretto che il sindacato ha sta
bilito con le grandi masse la
voratrici. La battaglia non sa
rà facile. Ma la vittoria è uno 
dei passaggi obbligati per chi 
vuole che i lavoratori abbiano 
il posto che loro compete nel
la vita della società italiana, 
la forza ed il potere necessa
ri per mutare le loro condi
zioni di vita e di lavoro. 

Alessandro Cardulli 

A termine dei lavori dei Consigli generali 

Decisa anche per i chimici 
la conferenza dei delegati 
Negative posizioni di alcune componenti della Uilcid-Uil sul pro
blema delle strutture - Votato all'unanimità il documento politico 

Importanti decisioni, in me- j 
rito al processo unitario so
no state prese dai Consigli 
generali dei sindacati chimi
ci, a termine della riunione 
svoltasi a Roma nei giorni 
20 e 21. Riconfermando le 
conclusioni della Conferenza 
unitaria di Firenze, è stata 
decisa la convocazione, nei 
tempi previsti, del Congresso 
costitutivo della Federazione 
unica del lavoratori chimici. 
Inoltre avrà luogo, in prepa
razione di quella indetta dal
le confederazioni, una Con
ferenza nazionale dei delega
ti. E' stata decisa altresì la 
costituzione di una commis
sione consiliare unitaria per 
elaborare, attraverso la sin
tesi del dibattito in atto fra 
i lavoratori, proposte da sot
toporre ai consigli generali in 
merito alle strutture del nuo
vo sindacato e alle regole per 
lo svolgimento del suo con
gresso costitutivo. Questi im
pegni sono stati raccolti in 
un ordine del giorno (appro
vato a maggioranza, con un so
lo voto contrario), che non è 
stato votato dalle componen
ti socialdemocratiche e repub
blicane della Uilcid-Uil. La 
componente unitaria della 
Uilcid ha dichiarato di condi
videre integralmente le pro
poste, dissociandosi quindi 
dalla posizione assunta dalla 
maggioranza del CC della pro
pria organizzazione, che con
traddice alla volontà espres
sa dalla maggioranza dei de
legati presenti a Firenze. 

Nel corso del lavori del 
Consigli generali sono stati 
approvati all'unanimità tre 
ordini del giorno relativi 1) 

alla convocazione di un con
vegno nazionale ENI-Monte-
dison-Partecipazionl Statali; 2) 
a specifiche iniziative da 
prendere nel settore farma
ceutico in collegamento con 
la riforma sanitaria; 3) alla 
convocazione entro marzo del 
Convegno nazionale sui prò 
blemi dei tecnici e degli im
piegali. 

All'unanimità è stato anche 
approvato un importante do
cumento politico. In esso do
po aver denunciato il tentativo 
di spostare a destra l'asse po
litico del paese, si precisa la 
strategia padronale, che si ar
ticola — dice il testo — in 
una integrazione del capitale 
pubblico con quello privato, 
tendente a superare la fun
zione antimonopolistica e di 
sviluppo delle Partecipazioni 
statali riducendo l'area dell'in
tervento pubblico a mera pro
duttrice di materie prime de
stinando al capitale privato le 
produzioni più ricche. Dopo 
aver ricordato come da parte 
della Confindustria si ripro
ponga una politica tesa a con
dizionare lo sviluppo degli in
vestimenti non solo ad una 
tregua ma all'accettazione del 
suo piano di ristrutturazione, 
il documento si sofferma sul 
settore chimico. 

Per quanto riguarda la Mon-
tedison i consigli generali dei 
chimici denunciano come i 
suoi programmi di investimen
ti tendano a risolvere i pro
blemi della ristrutturazione 
addossando i costi alla collet
tività 

L'ultima parte del documen
to è dedicata alla risposta ope

raia che dovrà porre al centro 
la modifica dell'organizzazione 
del lavoro con la seneralv^a-
zione dell'azione rivendicatlva 

In particolare l'impegno do 
vrà realizzarsi in alcune azien 
de di grandi gruppi monopoli 
stici quali Saint-Gobain. Rho 
dia, Snia, Ideal Standard. MI 
chelin. Pozzi. Chatillon e altre 
dove più violento è l'attacco 
padronale all'occupazione. 

Momento decisivo di questa 
risposta — conclude il docu
mento — è il rinnovo contrat
tuale dei chimici-farmaceuti
ci, nettamente caratterizzato 
da obiettivi quali l'orario di 
lavoro, le qualifiche, gli appal
ti, l'ambiente, il trattamento 
normativo, il salario, il ricono
scimento dei Consigli di fab
brica. 

Denunciati 
3 dirigenti 
sindacali 

BOLOGNA. 22 
Il tribunale di Bologna 

ha comunicato un avviso 
di procedimento penale nei 
confronti di Giancarlo Gra
zia. Gianni Cavicchi e 
Gaetano Pepe, rispettiva
mente dirigenti della fede
razione poligrafici, di quella 
cartai-CGIL, e della federlibro 
CISL. Il procedimento si rife-
risce a fatti accaduti nel no
vembre scorso durante la lot
ta per il rinnovo del contratto 
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